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AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

MARTEDÌ 2 DICEMBRE 1986 

306* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono il ministro per la funzione 
pubblica Gaspari, il sottosegretario di Stato 
per l'interno Ciaffi e il sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri Amato. 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione de! bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1987)» (2051), approvato dalla Camera dei 
deputati 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1987 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1987-1989 » (2059), approvato dalla Camera dei 
deputati 
— Stato di previsione della Presidenza del Con­
siglio dei ministri per l'anno finanziario 1987 

(Tab. 1-A) 
— Stato di previsione del Ministero dell'inter­

no per Tanno finanziario 1987 (Tab. 8) 
— Stato di previsione del Ministero dell'ambien­

te per l'anno finanziario 1987 (Tab. 22) 
(Rapporto alla 5* Commissione) (Esame e rinvio) 

Riprende Tesarne, sospeso nella seduta del 
27 novembre scorso. 

Il ministro per la funzione pubblica Ga­
spari, intervenendo nel contesto del dibatti­
to sullo stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio per una informativa sullo sta­
to della contrattazione collettiva sul pub­
blico impiego, dichiara che l'avvio ai rinno­
vi contrattuali nel settore pubblico è stato 
preceduto da due intese: una prima, il 17 
dicembre 1985, con l'accordo intercomparti-

mentale che ha risolto i problemi della sca­
la mobile e ha fissato i criteri sui quali Go­
verno e sindacati si sono ispirati nei rin­
novi, garantendo il mantenimento del po­
tere di acquisto e lo stanziamento dello 0,80 
per cento della spesa per l'aumento della 
produttività e la trasformazione dell'ammi­
nistrazione. L'accordo è stato integrato da 
un incontro il 4 novembre sull'intera politi­
ca del Governo in materia, assicurandosi 
1.500 miliardi aggiuntivi per la riapertura 
del ventaglio delle professionalità, special­
mente allo scopo di ripristinare il potere di 
acquisto per i livelli sacrificati per un de­
cennio (dal 1975 al 1985) dal punto unico 
della scala mobile. Sulla base di questi due 
accordi sono state avviate le trattative per 
i comparti dei ministeri, degli enti pubbli­
ci non economici, della scuola, della sanità, 
delle Regioni ed enti locali e della Polizia 
di Stato. Una prima operazione legata alla 
applicazione dell'accordo è stata quella di 
garantire il salario reale, secondo l'indice 
programmato di inflazione, che per il 1986 
è quello reale, per il 1987 è il 4 per cento 
e per il 1988 il 3 per cento. Nel settore di 
ciascun anno le parti devono risentirsi per 
verificare l'andamento reale dell'inflazione 
al fine di evitare pregiudizi. 

Passando a trattare dei vari comparti, il 
Ministro informa che per i Ministeri sono 
istati raggiunti accordi relativamente agli or­
ganici, alla mobilità, all'informazione, all'oc-
icupazione, all'orario, all'organizzazione del 
lavoro, alla sua articolazione secondo princì­
pi di flessibilità e alla contrattazione decen­
trata. Si discute ancora della parte economi­
ca ma prima di Natale si prevede la conclu­
sione dell'accordo, nel cui contesto è di parti­
colare rilievo il rilancio dei livelli particolar­
mente colpiti dall'appiattimeaito con criteri 
che valgano per tutti i settori. I sindacati 
hanno in particolare rilevato che i 1.500 mi­
liardi non devono ricomprendere la Polizia 
e le Forze armate. Il Governo ha poi risposto 
positivamente alla richiesta di considerare 
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nella massa salariale anche l'I,5 per cento di 
potere di acquisto perso nel 1985. 

Per quanto riguarda il settore del parasta­
to, si vuole collocare nella nona qualifica chi 
all'atto dell'istituzione della dirigenza §i tro­
vava nelle stesse condizioni dei funzionari 
statali posti nel ruolo ad esaurimento. I pro­
fessionisti della prima qualifica poi vengono 
equiparati ai dirigenti. Anche questo con­
tratto si spera venga definito entro Natale. 

Lunga e complessa si rivela invece la trat-
tiva nel comparto della scuola. Si vanno de­
finendo intese per l'autonomia della scuola, 
gli organi collegiali, il riordinamento dell'am­
ministrazione scolastica, ma gli accordi non 
sono stati ancora tradotti in formule preci­
se e la delegazione ha invitato l'organizzazio­
ne sindacale ad un incontro per definire l'in­
tesa finale. Oltre allo zoccolo e alla ripara­
metrazione si punta al salario di anzianità 
previsto nei contratti abolendo gli scatti bien­
nali. Questa operazione comporta la spesa 
di 2.133 miliardi. 

Quanto alla sanità, la concentrazione del­
l'attenzione sulla vicenda dei medici sta 
comportando un ritardo sensibile per un 
comparto dove il settore non medico è pre­
valente, provocando anche richieste di au­
menti superiori agli accordi raggiunti. I me­
dici, in particolare, chiedono che la ripara­
metrazione parta dal 1970 anziché dal 1975, 
lamentando che la lesione al potere reale par­
ta da quell'anno, richiesta questa in parte 
vera, ma in parte compensata da elementi 
accessori che hanno contribuito al tratta­
mento complessivo. Di fronte alla tendenza 
dei medici ad abbandonare le strutture pub­
bliche — i medici a tempo pieno sono ormai 
ima minoranza — occorre riconoscere il 
ruolo peculiare della categoria, esigenza que­
sta cui ha provveduto il Governo con un ap­
posito disegno di legge cui ha affiancato, su 
richiesta delle Commissioni parlamentari 
competenti, un altro disegno di legge sulle 
incompatibilità. Anche le Regioni hanno esa­
minato l'ipotesi di ristabilire i reparti di pa­
ganti ove i medici possono esercitare quelle 
attività che attualmente esercitano nelle case 
di cura private. C'è quindi un ripensamento 
per far sì che il medico non sia un burocrate 

ma possa esprimersi al massimo della pro­
fessionalità modificando il sistema delle in­
centivazioni e rivalutando il solo tempo pie­
no. I relativi aumenti prevedono 11.371.000 li­
re per gli assistenti, 15.995.000 per gli aiuti, 
22.095.000 per i primari, escluse le altre in­
centivazioni. Queste offerte sono state ritenu­
te insufficienti dai medici che invece vengo­
no posti all'avanguardia retributiva nel pub­
blico impiego, anche in vista di una migliore 
considerazione del cittadino-utente. 

Il comparto degli enti locali è quello che 
in passato ha avuto di più e non sono rite­
nuti possibili tentativi ulteriori in questa di­
rezione anche perchè lo Stato, per esigenze 
di giustizia e di pariteticità tra i vari settori, 
non può consentire criteri diversi da quelli 
che applica a sé stesso. Trattandosi, comun­
que, di retribuzioni più elevate a parità di 
qualifica, il costo del contratto resta compa­
rativamente maggiore. Per la Polizia di Stato 
sono iniziati gli incontri nei quali sono state 
avanzate richieste fuori quadro: è stato an­
che chiesto l'aumento dell'indennità di Po­
lizia del 20 per cento che è stato già con­
cesso ai militari delle Forze armate. 

Per le aziende autonome, alcuni settori 
non hanno ancora presentato le piattaforme, 
mentre la Ricerca è in attesa che si sblocchi 
la situazione connessa al disegno di legge 
n. 1870. Preannunciate, ma non del tutto per­
venute, sono infine le piattaforme per quan­
to riguarda il personale non docente delle 
università. 

Il Ministro sottolinea riassuntivamente 
che l'onere complessivo per i rinnovi com­
porta una spesa di 6.000 miliardi e che è 
soprattutto interesse dei lavoratori evitare 
richieste incompatibili con la situazione eco­
nomica generale. 

Il presidente Bonifacio ringrazia il Mini­
stro per la sensibilità dimostrata invitandolo 
nel contempo a partecipare, dopo la sessio­
ne finanziaria, ad un altro incontro per va­
lutare l'esperienza applicativa della legge-
quadro. 

Rispondendo quindi ai chiarimenti richie­
sti dai senatori Taramelli, Maffioletti e Ga­
ribaldi, il Ministro precisa che i 1.500 miliar­
di non riguardano la Polizia e le Forze arma-
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te, che lo 0,80 per cento è invece ricompreso 
nei costi complessivi e che è di spettanza del 
Ministro del tesoro chiarire perchè siano 
state indicate categorie il cui trattamento è 
regolato dalla legge, quando all'articolo 15 
della legge-quadro si fa riferimento alle sole 
spese della contrattazione. Infine, molte spe­
se sono nell'ambito dei capitoli ordinari per­
chè, ad esempio, calcolate come scatti di an­
zianità. 

Il senatore De Sabbata, prendendo succes­
sivamente la parola, lamenta il modo un po' 
dimissionario con cui la Commissione sem­
bra voler affrontare il dibattito sia con una 
illustrazione troppo scarna e formale da par­
te dei relatori, sia per l'assenza del Ministro 
dell'interno. Invita, quindi, innanzitutto la 
maggioranza ed il Governo a portare avanti 
rapidamente il disegno di legge sulla Presi­
denza del Consiglio che egli ritiene impor­
tante e necessario. Per quanto riguarda il 
Dicastero degli interni, ed in primo luogo 
il tema delle autonomie, rivela come appaia 
incerta la sorte della riforma, (anche se il 
comitato delia la Commissione sta lavorando 
alacremente) cui non mancherà certo il con­
tributo del Gruppo comunista, tenendo con­
to del profilo istituzionale della materia che 
induce a favorire il superamento degli schie­
ramenti. Circa l'affermazione che gli enti lo­
cali presentino disavanzi sommersi, ciò può 
derivare dalla linea di progressiva restrizio­
ne delle autonomie anche disconoscendo il li­
vello di inflazione e ponendo gli enti locali 
al di sotto delle esigenze minime. Per quan­
to attiene alle Regioni, anche se esistono ra­
gioni di insoddisfazione per il loro funzio­
namento, occorre assicurare a questi organi­
smi i mezzi perchè attuino i loro programmi 
di investimenti, e non svolgano solo l'ordi­
naria amministrazione, così come non si pos­
sono correre rischi di perdere i 2.000 miliar­
di della CEE per i piani integrati mediter­
ranei, perchè non è stato ancora assicurato 
il finanziamento italiano. Anche le Regioni 
meritano un aumento di risorse: allo stesso 
modo occorre evitare per gli enti locali le 
vicende del bilancio 1986 dovute al man­
cato chiarimento sul recupero dell'autono­
mia imposi civa. 

Oltre ad assicurare trasferimenti insuffi­
cienti occorre provvedere alla copertura de­
gli oneri di ammortamento per stimolare 
la politica degli investimenti e darsi carico 
del disavanzo dei trasporti. Si dichiara al 
riguardo favorevole a un'imposta sui servizi 
comunali ed all'affidamento del catasto al 
comune con partecipazione al gettito della 
imposta sui terreni e fabbricati, anche ai fini 
della lotta all'evasione. 

Si sofferma quindi su una questione in­
terpretativa relativa alla legge n. 816 del 
1985, relativamente al collocamento in aspet­
tativa non retribuita degli amministratori 
comunali, osservando che il Ministro della 
pubblica istruzione ha interpretato come ca­
riche cui applicare la nuova disciplina solo 
quelle esecutive, mentre vi vanno ricompre­
se, a suo avviso, tutte le cariche elettive. 
Ricorda, altresì, che in una circolare della 
Presidenza del Consiglio-Dipartimento Fun­
zione pubblica non vengono considerati ti­
tolari delle cariche agli effetti della legge i 
consiglieri comunali e provinciali ritenen­
dosi, inoltre, implicitamente abrogato l'ar­
ticolo 31 dello statuto dei lavoratori quando 
la legge ha espressamente abrogato solo l'ar­
ticolo 32. Si tratta di questione che, a suo 
avviso, va sanata con rapidità, venendosi 
altrimenti a disattendere, con interpretazio­
ne arbitraria adottata con circolare, una 
legge che ha rappresentato il prodotto di 
un'intesa anche con l'opposizione. 

Circa Fattività di tutela dell'ordine pub­
blico, osserva che l'esistenza di residui pas» 
sivi rivela lentezze di attuazione mentre non 
è stato raggiunto l'obiettivo del presidio in­
tegrale del territorio, di una tutela adeguata 
degli uffici e dei reparti operativi, del mi­
glioramento della professionalità, della co­
pertura degli organici, del coordinamento 
delle forze, e di quello internazionale. Anche 
per quanto riguarda la droga, strumento per 
il finanziamento della criminalità, occorrono 
interventi più intensi. 

In tema di assistenza lamenta come l'at­
teggiamento antiregionalista non faciliti gli 
interventi, mentre occorre un sistema mo­
derno per fronteggiare contraddizioni so­
ciali in aumento. Sull'ambiente critica il 
ritardo dell'attuazione della legge Merli e 
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l'insufficienza degli interventi in difesa del 
suolo dall'inquinamento delle acque e della 
disciplina delle discariche, e sottolinea la 
necessità di una protezione di fronte alle 
scelte energetiche. Il Ministro, al riguardo, 
deve assumere presto un ruolo direttivo e 
proporsi come soggetto attivo e dinamico 
reagendo alla rete di concertazioni che ha 
istituito un'ipoteca farraginosa sul suo ordi­
namento. Si riserva in proposito ulteriori 
suggerimenti ed emendamenti. 

Il senatore Flamigni osserva criticamente 
che non servono le discussioni sui bilanci, e 
le eventuali valutazioni negative del Parla­
mento, se non si trae nessuna conseguenza 
dai voti e dai suggerimenti formulati nel cor­
so di esse. Ci si trova in una situazione di 
crisi aperta, ma formalmente rinviata, in cui 
i partiti si occupano solo delle questioni di 
potere mentre i problemi si aggravano, com­
presa la questione morale, creando le condi­
zioni favorevoli allo sviluppo della crimina­
lità. In tema di tabella della Presidenza del 
Consiglio, sollecita la sottoposizione al con­
trollo del comitato parlamentare dei bilanci 
del CESIS, la cui sottrazione ad ogni verifica 
ha consentito gravi deviazioni in passato. 

Sollecita, quindi, adeguate direttive in ma­
teria di commercio delle armi, materia sulla 
quale continuano le deviazioni dei servizi 
troppe volte subalterni a quelli americani. 
Dopo aver dichiarato che il Gruppo comuni­
sta è favorevole all'istituzione di una com­
missione d'inchiesta sul traffico di armi, cui 
si sono riferiti di recente anche i ministri 
Formica e Spadolini, ricorda come il divieto, 
di ingresso in Italia Bani Sadr abbia confer­
mato che l'Italia vende armi all'Iran in vio­
lazione dell'embargo, ed afferma che occorre 
vigilare oltre che sul porto di Talamone an­
che su operazioni partite da altri porti come 
Livorno e Catania, in relazione alle quali esi­
stono prove di vario genere. 

Critica, quindi, l'assenza di comportamen­
ti coerenti ed adeguati in tema di lotta alla 
droga da parte del Governo italiano: in par­
ticolare, l'Italia non ha sottoscritto la pro­
posta di risoluzione dell'ONU dell'I 1 novem­
bre scorso, per la campagna internazionale 
contro il traffico di droga, come non ha 
espresso il proprio parere all'ONU circa la 

redazione di una convenzione internaziona­
le, confermando che le iniziative sbandierate 
sono solo di facciata per l'opinione pubblica; 
né, dopo una prima riunione avvenuta mol­
to tempo addietro, si è più riunito il 
comitato nazionale antidroga. In tema di 
lotta alla mafia, denuncia la preoccupante 
espansione nella società, nell'economia e nel­
l'amministrazione, della criminalità organize 
zata, che ha adottato nuovi metodi per aggi­
rare la legge o coprire le proprie attività. La­
menta in proposito l'azione frenante dei Mi­
nistri del tesoro e delle finanze, quest'ultimo 
impegnato a ribadire alla Guardia di finan­
za la prioritaria necessità dell'effettuazione 
di accertamenti fiscali, magari trascurando 
quelli bancari. Dopo aver rilevato che nelle 
migliori condizioni di efficienza è possibile 
recuperare solo il 10 per cento della droga 
smerciata critica la carente azione dell'alto 
commissario, a causa dei condizionamenti 
politici, per ciò che attiene all'accesso alle 
banche e ricorda le gravi situazioni di illecito 
riscontrate dalla Commissione parlamentare 
sulla mafia presso il Banco di Napoli e la 
Cassa di risparmio di Calabria e Lucania 
che denotano la penetrazione della mafia nel­
l'amministrazione e nel potere politico. Chie­
de maggior rigore nelle nomine bancarie, an­
che con riguardo agli iscritti alla P2, ed un 
maggiore impegno del Ministro dell'interno 
nel contrastare la penetrazione mafiosa nel­
l'Amministrazione, lamentando che ancora 
non si conoscano i risultati di un'inchiesta 
amministrativa che il 'rappresentante del Go­
verno si era impegnato ad aprire cinca la 
mancata trasmissione al magistrato di un 

| rapporto sulla penetrazione mafiosa prove-
| niente dal Canada. Sollecita, quindi, l'attua­

zione del progetto di Dalla Chiesa per la 
creazione di nuclei interforze nelle province 

! a più alto indice di criminalità. 
In tema di lotta al terrorismo, ritiene 

I che si sia abbassata la guardia: crescono le 
! condizioni per il coinvolgimento di latitan-
! ti italiani all'estero; è stato pubblicato da 

un giornale anarchico in Spagna, dove si 
sono spostati parte dei latitanti in Francia, 
un documento dell'Unione dei comunisti 
combattenti, che cercano collegamenti con 
gli irriducibili in carcere; né va sottovalu-


